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1 PREMESSE 

Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 

consortile di raccolta multi-materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 

areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 

per la parte Nord Occidentale. 

L'impianto è ascrivibile alla categoria di cui al 

rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui 

all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, s.m.i.” 

dell’Allegato B1 della Delib. G. R. n. 34/33 del 7.8.2012.

1.1 GENERALITA' 

 

Il progetto degli impianti idrici e  degli impianti di raccolta e smaltimento acque nere e acque 

meteoriche asservite al capannone di nuova realizzazione da adibirsi a centro per la raccolta 

multimateriale. 

In particolare si sono considerate le

Igieniche di particolare interesse, che sanciscono le norme relative all’igiene all’interne delle abitazioni.

 

1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

 

A seguire si riportano le normative vigenti in Italia, in

all’inquinamento ambientale. 

LEGGE n. 319 (Legge Merli) 10-05

Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento coordinate con le modifiche ed integrazioni

apportate alla Legge 8/10/1976 n. 690, dalla L

23/4/1981, n. 153. G.U. n. 48 del 21/2/1977
Decreto Legge n. 544, 10-08-76 

Proroga dei termini di cui agli articoli 15, 17 e 18 della Legge 319 (Legge Merli)

del 10/5/1976, recante G.U. n. 211 dell’11/8/1976

Delibera MINISTERO LL.PP. COMITATO MINISTRI TUTELA ACQUE, 4

Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’Art. 2 lettera b), d), e) della Legge

319 (Legge Merli) del 10/5/1976, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento

Decreto Legge n. 467, 24-09-79 

Proroga dei termini ed integrazioni delle Leggi 171 del 16/4/1973 e 319 (Legge Merli) del

10/5/1976, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 263 del 25/9/1979

LEGGE n. 650, 24-12-79 

Integrazioni e modifiche delle Leggi n. 171 del 16/4/1973 e n. 319 del 10/5/1976 (Legge

Merli), in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 352 del 29/12/1979

Decreto Legge n. 620, 4-11-81 

Provvedimenti urgenti in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 303
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Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 

materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 

eale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 

L'impianto è ascrivibile alla categoria di cui al punto 7, lettera w) “Impianti di smaltimento e recupero di 

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui 

all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, s.m.i.” 

R. n. 34/33 del 7.8.2012. 

degli impianti idrici e  degli impianti di raccolta e smaltimento acque nere e acque 

asservite al capannone di nuova realizzazione da adibirsi a centro per la raccolta 

In particolare si sono considerate le disposizioni riportate nella parte Quinta titolo Quinto: Norme 

Igieniche di particolare interesse, che sanciscono le norme relative all’igiene all’interne delle abitazioni.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

A seguire si riportano le normative vigenti in Italia, in materia di smaltimento acque reflue, in relazione 

05-76 

Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento coordinate con le modifiche ed integrazioni

apportate alla Legge 8/10/1976 n. 690, dalla Legge 24/12/1979, n. 650, dalla Legge

23/4/1981, n. 153. G.U. n. 48 del 21/2/1977 

Proroga dei termini di cui agli articoli 15, 17 e 18 della Legge 319 (Legge Merli) 

del 10/5/1976, recante G.U. n. 211 dell’11/8/1976 

NISTERO LL.PP. COMITATO MINISTRI TUTELA ACQUE, 4-02-77 

Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’Art. 2 lettera b), d), e) della Legge

319 (Legge Merli) del 10/5/1976, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento

Proroga dei termini ed integrazioni delle Leggi 171 del 16/4/1973 e 319 (Legge Merli) del

10/5/1976, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 263 del 25/9/1979

n. 171 del 16/4/1973 e n. 319 del 10/5/1976 (Legge

Merli), in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 352 del 29/12/1979 

Provvedimenti urgenti in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 303 
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Il presente intervento si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente centro 

materiale sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona Baccasara in un 

eale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì 

punto 7, lettera w) “Impianti di smaltimento e recupero di 

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui 

all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, s.m.i.” 

degli impianti idrici e  degli impianti di raccolta e smaltimento acque nere e acque 

asservite al capannone di nuova realizzazione da adibirsi a centro per la raccolta 

disposizioni riportate nella parte Quinta titolo Quinto: Norme 

Igieniche di particolare interesse, che sanciscono le norme relative all’igiene all’interne delle abitazioni. 

materia di smaltimento acque reflue, in relazione 

Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento coordinate con le modifiche ed integrazioni 

egge 24/12/1979, n. 650, dalla Legge 

Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’Art. 2 lettera b), d), e) della Legge 

319 (Legge Merli) del 10/5/1976, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento 

Proroga dei termini ed integrazioni delle Leggi 171 del 16/4/1973 e 319 (Legge Merli) del 

10/5/1976, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 263 del 25/9/1979 

n. 171 del 16/4/1973 e n. 319 del 10/5/1976 (Legge 
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del 4/11/1981 

LEGGE n. 62, 5-03-82 

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30/12/1981, n. 801 concernente provvedimenti

urgenti in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, G.U. n. 63 del 5/3/1982

Circolare n. 3035/SI/AC del MINISTERO DELL‘A

Indagine sugli impianti di depurazione delle acque reflue, G.U. n. 183 del 7/8/1987

Decreto Legislativo n. 132, 27-01-92 

Attuazione della direttiva CEE n. 80/68 concernente la protezione delle acque sotterranee

dall’inquinamento provocato dal alcune sostanze pericolose, Suppl. Ord. n. 24 alla G.U. n. 41

del 19/2/1992 

Decreto n. 309 del PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 27

Regolamento per l‘organizzazione del Servizio per la tutela delle acque, la disciplina dei

rifiuti, il risanamento del suolo e la prevenzione dell’inquinamento di natura fisica e del

Servizio per l’inquinamento acustico, atmosferico e per le industrie a rischio del Ministero

dell’Ambiente, G.U. n. 136 dell’11/6/1992

Decreto Legge n. 454, 15-11-93 

Modifica della disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili

che non recapitano in pubbliche fognature, G.U. n. 268 del 15/11/1993

Decreto Legge n. 31, 14-01-94 

Modifica della disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediament

che non recapitano in pubbliche fognature, G.U. n. 13 del 18/1/1994

Decreto Legge n. 177, 17-03-94 

Modifica della disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili

che non recapitano in pubbliche fognature, G.U. n. 64

Decreto Legge n. 292, 16-05-94 

Modifica della disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili

che non recapitano in pubbliche fognature, G.U. n. 114 del 18/5/1994

 

1.3 REGOLAMENTO CONSORTILE

 
Il servizio tecnico consortile ha approvato un proprio regolamento che impone un sistema di raccolta e 

trattamento degli scarichi.  

Tutti i liquami provenienti da utenze consortili e che debbano essere immessi in fognatura devono rispettare i 

limiti di accettabilità riportati nella tabella n.1 allegata al

Tenuto conto della presenza di materiali derivanti dalla separazione dei rifiuti si è previsto di adottare una vasca 

di prima pioggia da ubicarsi a valle del sistema di raccolta interno ma a monte del recapito entr

consortile. 

In tale punto sarà possibile prevedere anche la possibilità di effettuare la campionatura delle acque.
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EGOLAMENTO CONSORTILE  

sortile ha approvato un proprio regolamento che impone un sistema di raccolta e 

Tutti i liquami provenienti da utenze consortili e che debbano essere immessi in fognatura devono rispettare i 

lla tabella n.1 allegata al regolamento. 

Tenuto conto della presenza di materiali derivanti dalla separazione dei rifiuti si è previsto di adottare una vasca 

di prima pioggia da ubicarsi a valle del sistema di raccolta interno ma a monte del recapito entr

In tale punto sarà possibile prevedere anche la possibilità di effettuare la campionatura delle acque.
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Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30/12/1981, n. 801 concernente provvedimenti 

Attuazione della direttiva CEE n. 80/68 concernente la protezione delle acque sotterranee 

dal alcune sostanze pericolose, Suppl. Ord. n. 24 alla G.U. n. 41 

Regolamento per l‘organizzazione del Servizio per la tutela delle acque, la disciplina dei 

suolo e la prevenzione dell’inquinamento di natura fisica e del 

Servizio per l’inquinamento acustico, atmosferico e per le industrie a rischio del Ministero 

degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili 

i civili 

Modifica della disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili 

Modifica della disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili 

sortile ha approvato un proprio regolamento che impone un sistema di raccolta e 

Tutti i liquami provenienti da utenze consortili e che debbano essere immessi in fognatura devono rispettare i 

Tenuto conto della presenza di materiali derivanti dalla separazione dei rifiuti si è previsto di adottare una vasca 

di prima pioggia da ubicarsi a valle del sistema di raccolta interno ma a monte del recapito entro la rete 

In tale punto sarà possibile prevedere anche la possibilità di effettuare la campionatura delle acque. 
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2 RETE DI DISTRIBUZIONE IDROPOTABILE
 

Si descrivono di seguito le lavorazioni, forniture e gli 

l’impianto idrico, a servizio del centro consortile di raccolta e smaltimento acque nere e meteoriche

La presente relazione unitamente alle

esauriente definizione dell’impianto stesso.

La progettazione dell’impianto prevede i seguenti interventi:

� Reti di distribuzione idrica;

� Rete di irrigazione

 

Il dimensionamento e i criteri di progettazione adottati fanno esplicito riferimento alla normativa vigente in materia 

di impianti idrosanitari. 

2.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO.
 

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità delle normative vigenti e precisamente:

Norma UNI 9182:2014  - Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda. 

progettazione, collaudo e gestione. 

 

2.2 RETE DI ADDUZIONE. 
 

Per l’approvvigionamento idrico è stato previsto un sistema che preleva l’acqua dalla rete idrica 

In particolare si è previsto un punto

DN63/75. 

La portata così prelevata viene immessa entro il lotto e asservita alle utenze.

 

2.3 RETE DI DISTRIBUZIONE 

 

2.3.1 Reti di distribuzione dell'acqua.
All’interno del lotto, sono previsti: 

1. Modulo A – Spogliatoi; 

2. Modulo B – Uffici; 
 

Dalla centralina di distribuzione primari

secondarie verso i diversi ambienti servizi

Per ogni ambiente è stata prevista una 

quale parte la distribuzione ai singoli apparecchi sanitari.
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E IDROPOTABILE  

le lavorazioni, forniture e gli impianti tecnici necessari a dare comp

servizio del centro consortile di raccolta e smaltimento acque nere e meteoriche

alle tavole e agli schemi funzionali allegati al progetto 

ell’impianto stesso. 

La progettazione dell’impianto prevede i seguenti interventi: 

di distribuzione idrica; 

Rete di irrigazione 

Il dimensionamento e i criteri di progettazione adottati fanno esplicito riferimento alla normativa vigente in materia 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO. 

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità delle normative vigenti e precisamente:

Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda. 

Per l’approvvigionamento idrico è stato previsto un sistema che preleva l’acqua dalla rete idrica 

è previsto un punto di presa sezionabili tramite saracinesca, realizzati con tubazi

immessa entro il lotto e asservita alle utenze. 

 

eti di distribuzione dell'acqua.  

primari a si staccheranno le tubazioni per l’alimentazione delle diramazioni 

secondarie verso i diversi ambienti servizi; 

er ogni ambiente è stata prevista una centralina secondaria  direttamente collegata 

quale parte la distribuzione ai singoli apparecchi sanitari. 
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impianti tecnici necessari a dare completi e funzionanti 

servizio del centro consortile di raccolta e smaltimento acque nere e meteoriche. 

allegati al progetto per la completa ed 

Il dimensionamento e i criteri di progettazione adottati fanno esplicito riferimento alla normativa vigente in materia 

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità delle normative vigenti e precisamente: 

Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda. - Criteri di 

Per l’approvvigionamento idrico è stato previsto un sistema che preleva l’acqua dalla rete idrica consortile.  

, realizzati con tubazioni PEAD 

si staccheranno le tubazioni per l’alimentazione delle diramazioni 

ettamente collegata a quella primaria,  dalla 
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La tipologia della struttura e la distribuzione degli ambienti ha 

con un’unica colonna montante dal piano terra al piano primo.

 

L’acqua calda sanitaria per il solo locale spogliatoi

sanitaria, collegato ad un sistema solare termico

L’intera rete sarà dotata di valvole di intercettazione a sfera, po

sezionare per parti l’impianto; in particolare sarà possibile isolare ogni singolo modulo e ogni locale servizi 

all’interno di ogni modulo. 

 I collettori di distribuzione  in ambiente saranno del 

sugli ingressi sia sulle singole diramazioni per l’acqua calda e fredda, e saranno alloggiati in cassette di plastica 

(o di lamiera verniciata zincata per le misure maggiori) a murare e dotate di coperchio con chiu

con dispositivo di chiusura che permetta la gestione da parte del solo personale autorizzato.

Nell’ambito dei servizi igienici, ogni punto d’utilizzazione sarà collegato al collettore complanare con tubazioni in 

multistrato (polietilene reticolato / lega di alluminio saldato / polietilene reticolato). 

In centrale idrica è stato previsto un addolcitore per la distribuzione di acqua addolcita alle  UTA in copertura e 

per il riempimento degli impianti in centrale termica; l’addolcitore provv

di acqua calda sanitaria posto in centrale termica.
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La tipologia della struttura e la distribuzione degli ambienti ha portato all’adozione di una soluzione progettuale 

piano terra al piano primo. 

per il solo locale spogliatoi sarà prodotta mediante un accumul

sanitaria, collegato ad un sistema solare termico. 

di valvole di intercettazione a sfera, poste sulle diramazioni principali, in modo da 

sezionare per parti l’impianto; in particolare sarà possibile isolare ogni singolo modulo e ogni locale servizi 

in ambiente saranno del tipo complanare , dotati di valvola di intercettazione sia 

sugli ingressi sia sulle singole diramazioni per l’acqua calda e fredda, e saranno alloggiati in cassette di plastica 

(o di lamiera verniciata zincata per le misure maggiori) a murare e dotate di coperchio con chiu

che permetta la gestione da parte del solo personale autorizzato.

 

Nell’ambito dei servizi igienici, ogni punto d’utilizzazione sarà collegato al collettore complanare con tubazioni in 

eticolato / lega di alluminio saldato / polietilene reticolato).  

In centrale idrica è stato previsto un addolcitore per la distribuzione di acqua addolcita alle  UTA in copertura e 

per il riempimento degli impianti in centrale termica; l’addolcitore provvederà inoltre ad alimentare l’accumulatore 

di acqua calda sanitaria posto in centrale termica. 
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portato all’adozione di una soluzione progettuale 

sarà prodotta mediante un accumulatore di acqua calda 

ste sulle diramazioni principali, in modo da 

sezionare per parti l’impianto; in particolare sarà possibile isolare ogni singolo modulo e ogni locale servizi 

dotati di valvola di intercettazione sia 

sugli ingressi sia sulle singole diramazioni per l’acqua calda e fredda, e saranno alloggiati in cassette di plastica 

(o di lamiera verniciata zincata per le misure maggiori) a murare e dotate di coperchio con chiusura a chiave o 

che permetta la gestione da parte del solo personale autorizzato. 

Nell’ambito dei servizi igienici, ogni punto d’utilizzazione sarà collegato al collettore complanare con tubazioni in 

In centrale idrica è stato previsto un addolcitore per la distribuzione di acqua addolcita alle  UTA in copertura e 

ederà inoltre ad alimentare l’accumulatore 
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2.3.2 Dimensionament o e verifica.

 
Il dimensionamento della rete di distribuzione dell’acqua, sia calda che fredda, è stato eseguito utilizzando la 

portata massima contemporanea, cioè il valore massimo di portata contemporaneamente disponibile per le 

utenze durante tutta la durata del periodo di punta.

Tale valore di portata è stato stimato, secondo quanto prescritto dalla 

unità di carico (UC).  

UC è un valore convenzionale che rappresenta la portata di un rubinetto erogatore e che tiene conto di alcuni 

fattori caratterizzanti il punto di erogazione (portata reale, caratteristiche dimensionali, caratteristiche funzionali, 

frequenza d’uso). 

La citata norma prevede, nel caso di edifici ad uso pubblico e collettivo, per gli apparecchi igienici, i seguenti 

valori per le UC: 

 

APPARECCHIO

Lavabo 
Doccia 
Vaso a cassetta 
Lavello  

 

Nel dimensionare i diametri si ipotizza che in uno stesso ambiente non saranno utilizzati più apparecchi 

contemporaneamente. Valutate le unità di carico in funzione del numero di apparecchi da servire e della 

tipologia, tramite tavole fornite dalla n

portate sono stati dimensionati i diametri delle tubazioni imponendo una velocità massima ammissibile crescente 

al crescere del diametro, secondo quanto previsto nell’appendice F del

Una volta effettuato il dimensionamento si è proceduto alla verifica dei carichi tenendo presente che nel caso in 

esame essendo la pressione imposta dal sollevamento non si è condizionati dalla pressione di rete.

Per la determinazione delle perdite di carico distribuite si è fatto riferimento alla formula di Colebrook, mentre le 

perdite di carico concentrate sono state valutate in relazione alla tipologia.

La verifica effettuata assicura che vi siano su tutta la rete condizioni ottimali di
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o e verifica.  

Il dimensionamento della rete di distribuzione dell’acqua, sia calda che fredda, è stato eseguito utilizzando la 

temporanea, cioè il valore massimo di portata contemporaneamente disponibile per le 

utenze durante tutta la durata del periodo di punta. 

Tale valore di portata è stato stimato, secondo quanto prescritto dalla norma UNI 9182,

UC è un valore convenzionale che rappresenta la portata di un rubinetto erogatore e che tiene conto di alcuni 

fattori caratterizzanti il punto di erogazione (portata reale, caratteristiche dimensionali, caratteristiche funzionali, 

La citata norma prevede, nel caso di edifici ad uso pubblico e collettivo, per gli apparecchi igienici, i seguenti 

APPARECCHIO UC ACQUA 
FREDDA 

UC ACQUA 
CALDA

1,5 1,5 
3,0 3,0 

 5,0 - 
3,0 3,0 

Nel dimensionare i diametri si ipotizza che in uno stesso ambiente non saranno utilizzati più apparecchi 

contemporaneamente. Valutate le unità di carico in funzione del numero di apparecchi da servire e della 

tipologia, tramite tavole fornite dalla normativa stessa sono state determinate le portate corrispondenti, note le 

portate sono stati dimensionati i diametri delle tubazioni imponendo una velocità massima ammissibile crescente 

al crescere del diametro, secondo quanto previsto nell’appendice F della norma citata. 

Una volta effettuato il dimensionamento si è proceduto alla verifica dei carichi tenendo presente che nel caso in 

esame essendo la pressione imposta dal sollevamento non si è condizionati dalla pressione di rete.

le perdite di carico distribuite si è fatto riferimento alla formula di Colebrook, mentre le 

perdite di carico concentrate sono state valutate in relazione alla tipologia. 

La verifica effettuata assicura che vi siano su tutta la rete condizioni ottimali di funzionamento.
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Il dimensionamento della rete di distribuzione dell’acqua, sia calda che fredda, è stato eseguito utilizzando la 

temporanea, cioè il valore massimo di portata contemporaneamente disponibile per le 

norma UNI 9182, mediante il metodo delle 

UC è un valore convenzionale che rappresenta la portata di un rubinetto erogatore e che tiene conto di alcuni 

fattori caratterizzanti il punto di erogazione (portata reale, caratteristiche dimensionali, caratteristiche funzionali, 

La citata norma prevede, nel caso di edifici ad uso pubblico e collettivo, per gli apparecchi igienici, i seguenti 

UC ACQUA 
CALDA  

 
 

 

Nel dimensionare i diametri si ipotizza che in uno stesso ambiente non saranno utilizzati più apparecchi 

contemporaneamente. Valutate le unità di carico in funzione del numero di apparecchi da servire e della 

ormativa stessa sono state determinate le portate corrispondenti, note le 

portate sono stati dimensionati i diametri delle tubazioni imponendo una velocità massima ammissibile crescente 

la norma citata.  

Una volta effettuato il dimensionamento si è proceduto alla verifica dei carichi tenendo presente che nel caso in 

esame essendo la pressione imposta dal sollevamento non si è condizionati dalla pressione di rete. 

le perdite di carico distribuite si è fatto riferimento alla formula di Colebrook, mentre le 

funzionamento. 
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2.3.3 Norme di riferimento per la determinazione delle portate di progetto.
 

Le portate di progetto dipendono da molt

unitarie, la durata delle erogazioni, la frequenza e la casualità legate all’uso.

Oltre ad individuare tali fattori e cerca

una validità di ordine generale. 

L’analisi delle portate di progetto ricavate con le norme Uni 9182, norme ormai datate, sono risultate essere 

troppo elevate in funzione Del reale utilizzo delle stesse.

Basti pensare che in casi come quello in esame ovvero in altri analoghi in cui vi siano dei servizi igienici con un 

numero di utilizzatori piuttosto elevato si arriva a determinare delle portate di progetto del doppio superiori a 

quelle relative alla somma delle portate dei singoli, per

nella norma stessa. 

Per una tubazione che serve 6 wc, per esempio, la portata di progetto sarebbe Q

totale di 0.5 l/s. 

La portata di progetto sarebbe pari a Qpr=1.13 l

valutando la contemporaneità dell’utilizzo (poco probabile e di bassa frequenza).

In tale senso interpretando una ormai diffusa tendenza si è ritenuto giusto ai fini pratici, valutare le stesse porta

anche secondo il progetto di norma pr En 806

Tale norma ci consente di ricavare dei valori che rimangono sostanzialmente in accordo con le normative vigenti 

e più utilizzate in Europa ossia quelle inglesi BS 6700, tedesche DVGW 308 E francesi DTU60.1

Nell’allegato 1 alla presente relazione 
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di riferimento per la determinazione delle portate di progetto.

Le portate di progetto dipendono da molti fattori, quali ad esempio: il numero di sanitari, le rispettive portate 

unitarie, la durata delle erogazioni, la frequenza e la casualità legate all’uso. 

ali fattori e cercare una relazione tra gli stessi, sono stati ricavati

L’analisi delle portate di progetto ricavate con le norme Uni 9182, norme ormai datate, sono risultate essere 

el reale utilizzo delle stesse. 

quello in esame ovvero in altri analoghi in cui vi siano dei servizi igienici con un 

numero di utilizzatori piuttosto elevato si arriva a determinare delle portate di progetto del doppio superiori a 

quelle relative alla somma delle portate dei singoli, per errori legati alla valutazione della contemporaneità insite 

Per una tubazione che serve 6 wc, per esempio, la portata di progetto sarebbe Qpw= 0.10l/s, per una portata 

La portata di progetto sarebbe pari a Qpr=1.13 l/s, più del doppio di quella realmente necessaria, anche 

valutando la contemporaneità dell’utilizzo (poco probabile e di bassa frequenza). 

In tale senso interpretando una ormai diffusa tendenza si è ritenuto giusto ai fini pratici, valutare le stesse porta

pr En 806 -3. 

ci consente di ricavare dei valori che rimangono sostanzialmente in accordo con le normative vigenti 

e più utilizzate in Europa ossia quelle inglesi BS 6700, tedesche DVGW 308 E francesi DTU60.1

Nell’allegato 1 alla presente relazione si riportano i calcoli di progetto e verifica delle reti idriche interne.
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di riferimento per la determinazione delle portate di progetto.  

i fattori, quali ad esempio: il numero di sanitari, le rispettive portate 

re una relazione tra gli stessi, sono stati ricavati delle relazioni che abbiano 

L’analisi delle portate di progetto ricavate con le norme Uni 9182, norme ormai datate, sono risultate essere 

quello in esame ovvero in altri analoghi in cui vi siano dei servizi igienici con un 

numero di utilizzatori piuttosto elevato si arriva a determinare delle portate di progetto del doppio superiori a 

errori legati alla valutazione della contemporaneità insite 

pw= 0.10l/s, per una portata 

/s, più del doppio di quella realmente necessaria, anche 

In tale senso interpretando una ormai diffusa tendenza si è ritenuto giusto ai fini pratici, valutare le stesse portate 

ci consente di ricavare dei valori che rimangono sostanzialmente in accordo con le normative vigenti 

e più utilizzate in Europa ossia quelle inglesi BS 6700, tedesche DVGW 308 E francesi DTU60.11. 

si riportano i calcoli di progetto e verifica delle reti idriche interne. 
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3 RETE DI RACCOLTA E SCARIC
Con il termine reti di scarico si intendono tutte le tubazioni di un edificio che scaricano dei liq

stesso. 

Si prenderanno in considerazione le normative di riferimento per la redazione del progetto in relazione alle 

normative : 

UNI EN 12056 - 1  - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici 

prestazioni; 

UNI EN 12056 - 2  - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici 

progettazione e calcolo; 

 

La rete di scarico interna è composta di tratti di tubazioni orizzontali, dette diramazioni, ch

scarichi degli impianti sanitari nei singoli piani e di tratti verticali detti 

diramazioni ed infine dei tratti orizzontali posti sotto il piano terra, il più basso dei piani serviti, che raccolgon

scarichi delle colonne. 

3.1 Le diramazioni 
Per il dimensionamento delle singole diramazioni all’interno del sistema di allontanamento acque nere si sono 

valutate le specifiche della normativa adottando i diametri e le pendenze che permettessero il deflus

di un numero di unità di scarico sempre inferiore al massimo defluibile in funzione dei diametri.

All’interno dei singoli bagni e spogliatoi si sono adottate le tubazioni in PE ad hoc per lo  scarico di sanitari quali 

lavabo, Docce e Sifoni a pavimento con diametri tra i  40ed i 50mm e delle tubazioni con il Diametro Fi 100.

3.2 I collettori 
Il dimensionamento dei collettori è stato effettuato in funzione della portata d’acqua convogliata dalle colonne ad 

essi collegate.  

Il metodo delle U.S. prevede che i collettori vengano installati con una

velocità minima di 0,6 m/s., per evitare la separazione delle sostanze solide trascinate.

L’Appendice E.1 della Norma Uni definisce in funzione delle pendenze e del diametr

delle velocità in condotta. L’appendice E.2 definisce invece il massimo numero di unità di scarico in relazione al 

diametri ed alla pendenza delle stesse, fornendo in tal modo uno strumento utile alla progettazione della rete d

scarico ai sensi della norma. 
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DI RACCOLTA E SCARIC O ACQUE REFLUE. 
Con il termine reti di scarico si intendono tutte le tubazioni di un edificio che scaricano dei liq

Si prenderanno in considerazione le normative di riferimento per la redazione del progetto in relazione alle 

Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici 

Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici –

La rete di scarico interna è composta di tratti di tubazioni orizzontali, dette diramazioni, ch

scarichi degli impianti sanitari nei singoli piani e di tratti verticali detti colonne  che raccolgono gli scarichi delle 

diramazioni ed infine dei tratti orizzontali posti sotto il piano terra, il più basso dei piani serviti, che raccolgon

Per il dimensionamento delle singole diramazioni all’interno del sistema di allontanamento acque nere si sono 

valutate le specifiche della normativa adottando i diametri e le pendenze che permettessero il deflus

di un numero di unità di scarico sempre inferiore al massimo defluibile in funzione dei diametri.

All’interno dei singoli bagni e spogliatoi si sono adottate le tubazioni in PE ad hoc per lo  scarico di sanitari quali 

pavimento con diametri tra i  40ed i 50mm e delle tubazioni con il Diametro Fi 100.

Il dimensionamento dei collettori è stato effettuato in funzione della portata d’acqua convogliata dalle colonne ad 

e che i collettori vengano installati con una pendenza che  garantisca comunque una 

velocità minima di 0,6 m/s., per evitare la separazione delle sostanze solide trascinate.

L’Appendice E.1 della Norma Uni definisce in funzione delle pendenze e del diametr

delle velocità in condotta. L’appendice E.2 definisce invece il massimo numero di unità di scarico in relazione al 

diametri ed alla pendenza delle stesse, fornendo in tal modo uno strumento utile alla progettazione della rete d
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Con il termine reti di scarico si intendono tutte le tubazioni di un edificio che scaricano dei liquidi all’esterno dello 

Si prenderanno in considerazione le normative di riferimento per la redazione del progetto in relazione alle 

Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Requisiti generali e 

– Impianti per acque reflue, 

La rete di scarico interna è composta di tratti di tubazioni orizzontali, dette diramazioni, che raccolgono gli 

che raccolgono gli scarichi delle 

diramazioni ed infine dei tratti orizzontali posti sotto il piano terra, il più basso dei piani serviti, che raccolgono gli 

Per il dimensionamento delle singole diramazioni all’interno del sistema di allontanamento acque nere si sono 

valutate le specifiche della normativa adottando i diametri e le pendenze che permettessero il deflusso a gravità 

di un numero di unità di scarico sempre inferiore al massimo defluibile in funzione dei diametri. 

All’interno dei singoli bagni e spogliatoi si sono adottate le tubazioni in PE ad hoc per lo  scarico di sanitari quali 

pavimento con diametri tra i  40ed i 50mm e delle tubazioni con il Diametro Fi 100. 

Il dimensionamento dei collettori è stato effettuato in funzione della portata d’acqua convogliata dalle colonne ad 

pendenza che  garantisca comunque una 

velocità minima di 0,6 m/s., per evitare la separazione delle sostanze solide trascinate. 

L’Appendice E.1 della Norma Uni definisce in funzione delle pendenze e del diametro delle  tubazioni il valore 

delle velocità in condotta. L’appendice E.2 definisce invece il massimo numero di unità di scarico in relazione al 

diametri ed alla pendenza delle stesse, fornendo in tal modo uno strumento utile alla progettazione della rete di 
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3.3 Individuazione settori. 

 
La progettazione del sistema di scarico è stata fatta individuando quattro zone indipendenti tra loro collegate 

mediante le interconnessioni realizzate tramite le colonne di scarico e le derivazioni f

Sono stati individuati i seguenti settori:

Numerazione Settore Descrizione Settore

A Modulo Spogliatoio 

B Modulo Uffici

All’interno dei singoli settori si sono individuate le colonne montanti di riferimento e si è pertanto proceduto alla 

progettazione e verifica delle diramazioni partendo dal settore D relativo ai servizi presenti al primo piano.

3.4 Ventilazione delle condotte di scarico.

 

 
La UNI EN 12056 -2 prescrive che il regime delle pressioni all’interno del sistema di scarico non superi 250 Pa

ovvero 25 mm di colonna d’acqua, pari a circa la metà dell’altezza d’acqua contenuta nei sifoni degli apparecchi.

L’ottenimento di tali risultati è stato garantito in fase progettuale adottando opportune tubazioni che consentono 

l’afflusso di aria ai sifoni ed alle colonne.

La ventilazione primaria è stata garantita assicurando che le colonne del primo piano fossero considerate per 

tutta la altezza del fabbricato ed in modo tale da essere messe in comunicazione con l’ambiente esterno per 

garantire un collegamento a pressione atmosferica.

Per la Ventilazione Secondaria si è preso in considerazione la adozione di un particolare tipo di supporto da 

inserire nelle colonne montanti che garantisca lo scarico con una ventilazione di tutte le diramazioni connesse

Invece che realizzare le connessioni di tutte le diramazioni più alte degli scarichi al sistema di ventilazione 

principale, si inserisce in linea con la colonna una opportuna braga miscelatrice (Tipo Geberit 

posata ad ogni piano, consenta un ottimo risultato funzionale.

Tale sistema è stato infatti realizzato sulla base di una serie di studi effettuati sul movimento della miscela acqua

aria ed il relativo flusso all’interno delle condotte.

Questo sistema esclude il ritorno di schiume e di re

Il sistema riesce a garantire un abbattimento delle zone di pressione e di depressione di circa il 50 %.

Tale sistema, munito di punto di ispezione permette il collegamento diretto alle colonne fino ai 110 mm di

diametro. 
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La progettazione del sistema di scarico è stata fatta individuando quattro zone indipendenti tra loro collegate 

mediante le interconnessioni realizzate tramite le colonne di scarico e le derivazioni finali.

Sono stati individuati i seguenti settori: 

Descrizione Settore 

Modulo Spogliatoio  

Modulo Uffici  

All’interno dei singoli settori si sono individuate le colonne montanti di riferimento e si è pertanto proceduto alla 

tazione e verifica delle diramazioni partendo dal settore D relativo ai servizi presenti al primo piano.

delle condotte di scarico.  

2 prescrive che il regime delle pressioni all’interno del sistema di scarico non superi 250 Pa

ovvero 25 mm di colonna d’acqua, pari a circa la metà dell’altezza d’acqua contenuta nei sifoni degli apparecchi.

L’ottenimento di tali risultati è stato garantito in fase progettuale adottando opportune tubazioni che consentono 

oni ed alle colonne. 

La ventilazione primaria è stata garantita assicurando che le colonne del primo piano fossero considerate per 

tutta la altezza del fabbricato ed in modo tale da essere messe in comunicazione con l’ambiente esterno per 

egamento a pressione atmosferica. 

Per la Ventilazione Secondaria si è preso in considerazione la adozione di un particolare tipo di supporto da 

inserire nelle colonne montanti che garantisca lo scarico con una ventilazione di tutte le diramazioni connesse

Invece che realizzare le connessioni di tutte le diramazioni più alte degli scarichi al sistema di ventilazione 

principale, si inserisce in linea con la colonna una opportuna braga miscelatrice (Tipo Geberit 

n ottimo risultato funzionale. 

Tale sistema è stato infatti realizzato sulla base di una serie di studi effettuati sul movimento della miscela acqua

aria ed il relativo flusso all’interno delle condotte. 

Questo sistema esclude il ritorno di schiume e di residui di acque di scarico nelle diramazioni.

Il sistema riesce a garantire un abbattimento delle zone di pressione e di depressione di circa il 50 %.

Tale sistema, munito di punto di ispezione permette il collegamento diretto alle colonne fino ai 110 mm di
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La progettazione del sistema di scarico è stata fatta individuando quattro zone indipendenti tra loro collegate 

inali. 

All’interno dei singoli settori si sono individuate le colonne montanti di riferimento e si è pertanto proceduto alla 

tazione e verifica delle diramazioni partendo dal settore D relativo ai servizi presenti al primo piano. 

2 prescrive che il regime delle pressioni all’interno del sistema di scarico non superi 250 Pa, 

ovvero 25 mm di colonna d’acqua, pari a circa la metà dell’altezza d’acqua contenuta nei sifoni degli apparecchi. 

L’ottenimento di tali risultati è stato garantito in fase progettuale adottando opportune tubazioni che consentono 

La ventilazione primaria è stata garantita assicurando che le colonne del primo piano fossero considerate per 

tutta la altezza del fabbricato ed in modo tale da essere messe in comunicazione con l’ambiente esterno per 

Per la Ventilazione Secondaria si è preso in considerazione la adozione di un particolare tipo di supporto da 

inserire nelle colonne montanti che garantisca lo scarico con una ventilazione di tutte le diramazioni connesse. 

Invece che realizzare le connessioni di tutte le diramazioni più alte degli scarichi al sistema di ventilazione 

principale, si inserisce in linea con la colonna una opportuna braga miscelatrice (Tipo Geberit –Sovent) che, 

Tale sistema è stato infatti realizzato sulla base di una serie di studi effettuati sul movimento della miscela acqua-

sidui di acque di scarico nelle diramazioni. 

Il sistema riesce a garantire un abbattimento delle zone di pressione e di depressione di circa il 50 %. 

Tale sistema, munito di punto di ispezione permette il collegamento diretto alle colonne fino ai 110 mm di 
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3.5 I collettori esterni 
Il sistema di allontanamento delle acque reflue è costituito da  

essere collettati in due differenti punti del sistema di raccolta 

Dalle verifiche eseguite gli impianti esistenti hanno quale loro punto di confluenza una linea che 

attraversando il lotto limitrofo sul lato EST dello stabile giungerebbe al recapito finale, direzione 

depuratore. 

 

L'ampliamento volumetrico e di superfici impermeabili a indotto

L.02 -  IMPIANTI IDRICO-FOGNARI 

− Zona parcheggi tra spogliatoi e uffici;

− Lato EST; 

− Lato OVEST; 

Il lato Ovest sarà interessato dall'intervento di realizzazione del nuovo capannone e pertanto 

impianti dovranno essere realizzato interame

Non si prevedono in tal senso interferenze.

 

Il lato EST sarà interessato da un intervento di 

al fine di collegare le stesse alla nuova rete di collettamento.

Si rimanda alla tavola di cui sopra per verificare i punti di connessione.

La zona parcheggi, interamente indipendente, sarà interessata da

una parte che - stando ai dati acquisiti 
 

 

 

 

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra  Zona Industriale Baccasara 
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

secuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

Errore. Nel documento non esiste testo dello stile 
specificato. 

Indice 

Il sistema di allontanamento delle acque reflue è costituito da  tre sistemi tra loro indipendenti che risultano 

essere collettati in due differenti punti del sistema di raccolta consortile. 

ite gli impianti esistenti hanno quale loro punto di confluenza una linea che 

attraversando il lotto limitrofo sul lato EST dello stabile giungerebbe al recapito finale, direzione 

L'ampliamento volumetrico e di superfici impermeabili a indotto i progettisti ad individuare, vedi tavola 

FOGNARI tre distinti sistemi di raccolta: 

ona parcheggi tra spogliatoi e uffici; 
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sistemi tra loro indipendenti che risultano 

ite gli impianti esistenti hanno quale loro punto di confluenza una linea che 

attraversando il lotto limitrofo sul lato EST dello stabile giungerebbe al recapito finale, direzione 

i progettisti ad individuare, vedi tavola 

Il lato Ovest sarà interessato dall'intervento di realizzazione del nuovo capannone e pertanto gli 

ricerca di pozzetti e tubazioni, ad oggi interrate, 

esecuzione di scavi e di ripristini in 

non presenta interferenze di alcun tipo.  


